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Le parole di Gesù del Vangelo interpellano anche a noi questa mattina: ‘ Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo. Per comprarlo un uomo vende tutti i suoi averi.’   Ed ancora: ‘ il regno dei cieli è simile a una perla preziosa.  Trovatala il mercante vende tutto e la compra.’

Sappiamo che Matteo presenta Gesù come l’annunciatore del ‘Regno dei cieli ’. Per Matteo il ‘Regno dei cieli ’ è un tesoro destinato a tutti e tutti possano già trovarlo adesso in questo mondo,  anche se il compimento perfetto avverrà alla fine dei tempi. 

Ma cosa è questo tesoro? Perché quest’uomo vende tutto e dopo averlo trovato va via, pieno di gioia? Che cosa può essere così importante da spingere un uomo a “vendere tutto”?

La prima lettura ci illumina. Paolo ci dice l’essenziale in poche parole: ‘ Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? ‘Chi ci separerà dall’amore di Cristo?’ 

Questa è la cosa la più importante. Questa è la perla più preziosa della nostra vita: l’amore di Dio per ciascuno di noi e per tutti gli uomini,  che spinge a proclamare ovunque questa verità sull’uomo e soprattutto a viverla tra noi.  

Sono le prime parole della prima enciclica di Benedetto XVI : "Dio è amore, chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui". Queste parole della lettera di San Giovanni esprimono con singolare chiarezza il centro della fede cristiana, l'immagine cristiana di Dio e anche la conseguente visione dell'uomo e del suo cammino».  

Personalmente trovo una concretizzazione meravigliosa nel cap. 25 dello stesso Vangelo, ‘ In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo  di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me ( Mt. 25,40). 

Ma dove si trova il campo, in cui è nascosto questo tesoro?

Mi sembra che il campo per eccellenza in cui possiamo trovare questo tesoro, dove si scopre l’Amore di Dio, dove Dio rende il suo Amore visibile, dove si impara ad amarsi, dove l’uomo  trova la sua prima umanizzazione come figlio di Dio, sia  proprio la Famiglia. 

E’ esagerato affermare questo? Non credo. 

Perché? 

Basta leggere la pedagogia di Dio stesso. 

Dall’inizio della creazione Dio ha santificato l’unione tra l’uomo e la donna. Attraverso l’amore tra la donna e l’ uomo,  è come se Dio ci dicesse: ecco così vi amo e  così vorrei che vi amaste anche voi  

Ma la realtà profonda della famiglia umana non rivela soltanto l’originaria bontà di tutte le cose uscite dalle mani di Dio. In essa sono anche chiaramente visibili le ferite, frutto di una lunga storia di debolezze e di peccato. E’ come guardare un capolavoro. Più grande è il capolavoro, più visibili diventano le mancanze. Più grande è l’Amore, più si nota la carenza di Amore.  

Con la missione del Figlio di Dio tra di noi, nella Famiglia di Nazareth, la famiglia è stata raggiunta in maniera determinante dalla redenzione di Cristo. Dio ci ha indicato il campo dove possiamo scoprire il tesoro, la perla della nostra vista. Così l’amore coniugale e familiare diventa strumento di grazia e luogo di incontro tra Dio e uomo. Diventa Sacramento.

Così la famiglia si rivela come ‘ la culla della vita e dell’amore e luogo primario di umanizzazione, la culla pure del ‘Regno dei cieli’, il in cui possiamo trovare l’Amore di Dio.

In tal senso Giovanni Paolo II ha potuto dire: Famiglia, diventa ciò che sei’. 

Dio affida ai genitori il compito del primo annuncio del vangelo ai loro figli e li rende capaci di questo annuncio, qualunque sia la loro preparazione culturale, (basta guardare l’esempio di Mamma Margherita).

Ma ciò significa anche che la comunità ecclesiale non può lasciare da sola la famiglia e che essa ha delle precise responsabilità  nei confronti della famiglia.

Per questo ci siamo radunati in queste giornate. 

Vogliamo scoprire il fondamento sacro della Famiglia, ma anche prendere le nostre responsabilità come Famiglia Salesiana al servizio delle famiglie, accompagnarle, aiutarle ad assumere questo compito, nella misura in cui possiamo.  

Non c’è infatti Amore senza Carità.  Il Rettor Maggiore ci offre qualche indicazioni preziose al riguardo.  Ed è questo anche il lavoro di quest’oggi: Come si muove la famiglia negli attuali contesti mondiali? ; che cosa vuol dire ‘Una spiritualità per la Famiglia oggi?; Come aiutare la famiglia a diventare agente  di evangelizzazione?

Vogliamo metterci al servizio delle famiglie sull’esempio di Don Bosco e di Mamma Margherita,  con particolare attenzione a quelle che soffrono delle conseguenze del non-amore o  di un amore fallito . 

Anche la famiglia non ha principalmente bisogno di maestri chi dicono ciò che deve esser fatto, ma di profeti chi mostrano come si fa, che aiutano a scoprire il tesoro nel campo, chi siano loro vicini come Don Bosco, Maria Domenica Mazzarello e Mamma Margherita furono vicini ai ragazzi e alle ragazze.

Vogliamo anche dire ai giovani che non conoscono una famiglia, quale sia la ricchezze di una famiglia; vogliamo mostrare ai giovani che non conoscono l’amore della famiglia, che anche per loro vale la pena creare famiglia. E per questo vogliamo offrire loro il nostro spirito di famiglia.

Vogliamo inoltre dire alla società che la famiglia è la chiave della società, anche se dovremo andare al contro corrente.  

Vogliamo dire alla società che noi, Famiglia Salesiana, accogliamo nelle nostre scuole, nelle parrocchie, nelle case di accoglienza, nei centri giovanili tanti giovani che portano profondamente in sé le ferite provocate dalla mancanza di famiglia e quindi che operiamo sulla  ‘prima linea ’ della società e dunque che abbiamo diritto di parlare.

Il periodo in cui viviamo ci invita a vivere con una fedeltà che sarà certamente feconda, lavorando per quella cellula più in pericolo nella nostra società che è la famiglia. Dobbiamo confermare il nostro impegno a seguire Gesù in una società che ha difficoltà a comprendere se stessa, ma che amiamo perché è il nostro mondo. E’ questo il campo in cui siamo chiamati a lavorare e dove potremo trovare e far scoprire la perla e il tesoro, cioè l’incondizionato e fedele amore di Dio: “Chi ci accuserà? Dio giustifica e Gesù Cristo, che è morto, anzi, che è risuscitato, sta alla destra di Dio e intercede per no? ( Rom,8,33)

Traduzione di D. 
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